
Per come si sono messe

le cose non è facile esse-

re ottimisti. Chi ben conosce

la caparbietà e la concretez-

za del presidente Piero

Santamaria, la grinta e la

capacità tecnica e di prepa-

ratore atletico dell�allenatore

Maurizio Ortugno, non può

avere dubbi sul buon fine del

torneo. Siamo convinti che

questi ragazzi in forza al

Licata, soprattutto i giovani,

da qui a fine stagione, deb-

bono e possono acquisire

l�esperienza, la furbizia

necessaria per portare in

salvo questa squadra, in

modo da potere costruire un

futuro migliore già dalla

prossima stagione.

Un torneo iniziato molto

bene, eravamo tra le prime

della classe, 9 punti in 4

gare, l�ultima vittoria, esal-

tante e sofferta, contro

l�Akragas, una squadra che

arriverà lontano. 

Poi un�involuzione strana.

Dopo la vittoria con

l�Akragas 8 gare di cui 7

perse. Le ultime 4 di fila. Via

Consagra, é rientrato

Maurizio Ortugno, il quale è

stato perseguitato dalla sfor-

tuna. Infortuni a catena e

squalifiche che non gli per-

mettono di mettere in campo

la migliore formazione.

Ma al di là dei risultati

bisogna dire che i ragazzi ce

la mettono tutta. A parte l�ini-

zio negativo contro la
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INTERVISTA A MAURIZIO ORTUGNO

�Con la Sancataldese siamo migliorati�

Arriva la vicecapolista del

torneo ed in casa del Licata

piove sul bagnato. Per la parti-

ta di oggi parecchi problemi di

formazione per l'allenatore del

Licata, Maurizio Ortugno, che

dovrà letteralmente inventarsi

la squadra da mandare in

campo contro la Spar Calcio. 

L'allenatore licatese dovrà

fare a meno di Amato,

Ballacchino, Armenio,

Morello ed è in dubbio anche

Semprevivo. Oggi sarà dun-

que un Licata dalla linea verde

con tanti atleti che fino all'an-

no scorso giocavano nel cam-

pionato Allievi regionali con

la maglia dell'Alicata.

Mister, arriva la Spar ed il
Licata è in emergenza.
�Ormai da tempo - risponde

Ortugno - siamo con la squa-

dra rimaneggiata. Purtroppo

non è una novità e dobbiamo

fare di necessità virtù�.

Quale sarà la formazione

che scenderà in campo oggi.
�Deciderò soltanto poco prima

del fischio d'inizio, anche per-

ché voglio aspettare fino alla

fine per valutare le condizioni

di alcuni giocatori�. 

Domenica a San Cataldo
abbiamo perso pur giocando
bene.
�A San Cataldo, risponde

Ortugno, se restavamo in

undici contro undici avremmo

certamente non perso.

Purtroppo abbiamo beccato

due espulsioni che hanno con-

dizionato il risultato. Oggi mi

auguro che i giocatori stiano

calmi e che alla fine si riesca a

terminare l'incontro con la

squadra al completo�.

Arriva la Spar che è una
buona squadra.
�Quella di Giuffrida è una

squadra formata da atleti che

non hanno alcun tipo di pro-

blema. Giocano per divertirsi

e lo fanno davvero bene. Noi

dal canto nostro abbiamo

mostrato dei miglioramenti

contro la Sancataldese ma

ripeto dobbiamo imparare a

rimanere con i nervi saldi ed a

finire le gare in undici uomi-

ni�.

Un Licata rabberciato dun-

que quello che oggi affronta la

Spar che in classifica ha 24

punti contro i 10 di un Licata

che deve interrompere la stri-

scia di sconfitte che dura

ormai da quattro domeniche. 
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Gli avversari odierni, considerati una forte squadra, che gioca divertendosi e facendo diver-
tire. Lo dimostrano le tante reti all�attivo e quelle subìte. Le premesse per una bella gara.

Licata - Spar
Il Licata privo di tante pedine importanti, affronta una squadra forte e spettacolare. Oggi, più di quindi-
ci giorni fa, é importantissimo vincere per non perdere terreno nei confronti delle dirette concorrenti.
Vincere oggi contro la Spar dell�ex Santino Giuffrida, secondo portiere del glorioso Licata alle spalle di
Zangara, potrebbe dare ai ragazzi l�entusiasmo per giocare al massimo le due partite che chiuderanno
il girone d�andata, Cephaledium fuori e Panormus in casa. Poi la pausa e una nuova preparazione.
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Probabili formazioni

All. M. Ortugno All. S. Giuffrida

LA VIGILIA IN

CASA SPAR
La Spar calcio non è una squadra, ma

un'azienda che ha fatto dello sport uno

stile di vita. 

I giocatori sono quasi tutti lavoratori

dipendenti che durante la settimana ope-

rano tra gli scaffali di supermercati e iper-

mercati, e la domenica si ritrovano in giro

per i campi della Sicilia a propagandare

l'immagine di una società-azienda che

crede nei valori importanti della vita, e

che ha fatto della correttezza, della signo-

rilità e dell'educazione il proprio stile di

vita. 

"La Spar calcio è una squadra che

mira alla salvezza, ha dichiarato il presi-

dente Mimmo Spina, che va in campo per

vincere, senza scendere mai a compro-

messi, che non fa mai drammi quando

perde, dove nessuno dei giocatori va in

escandescenze, nemmeno quando sono

certi di avere subito dei torti". Una sorta

d'isola felice del calcio siciliano, che

veleggia nelle zone alte della classifica,

allenata per il sesto anno consecutivo da

Santo Giuffrida, anche lui vecchia cono-

scenza dei tifosi licatesi. E' una squadra

che segna molto (26 reti), gioca in manie-

ra aperta e prende anche tanti gol (25 reti).

Ha perso due sole gare: con l'Akragas in

casa e con il Salemi in trasferta, e dome-

nica scorsa ha battuto la corazzata

Alcamo. 

La Spar è una squadra perfetta, una

macchina da gol, dove i giocatori si muo-

vono a memoria con movimenti e schemi

sincronizzati, frutto di tante ore d'allena-

menti. Non è un caso che la Spar calcio è

stata definita la matricola terribile del tor-

neo. Sembra di descrivere una favola d'al-

tri tempi con impiegati che volontaria-

mente giocano a calcio, lo fanno bene e si

divertono. 

Osservati speciali saranno Caruso, Russo,

Di Raimondo e Di Benedetto, autori di

oltre venti reti in quattro. Se i biancoverdi

oggi perdono siamo certi che lo faranno

con stile. Viva la Spar. 

G.A.L.

LA VIGILIA IN

CASA LICATA
Solo chi cade può rialzarsi. Adesso

che il Licata ha toccato il fondo non può

che risollevarsi, poiché non c'è ancora

nulla di compromesso, ma è altrettanto

vero che deve cominciare a risalire la

china. Due settimane fa incontrando la

capolista Folgore, il Licata poteva avere

gli stimoli giusti per invertire la serie

negativa, oggi affrontando la Spar calcio,

vicecapolista del torneo, si ripresenta

l'occasione per voltare definitivamente

pagina. 

A San Cataldo il Licata si è battuto

con onore, anche se ha perso, adesso deve

sfruttare appieno il turno casalingo, e i

giocatori devono tirare fuori tutto il carat-

tere per recuperare il terreno perduto. I

giocatori con maggiore esperienza devo-

no far valere le proprie qualità e non gio-

care al risparmio. A Maurizio Ortugno

toccherà il compito di ottenere il massi-

mo dai giocatori per salvaguardare una

categoria che proprio lui ha contribuito a

conquistare. Gli allenamenti sostenuti a

porte chiuse denotano il momento parti-

colare che giocatori e tifoseria stanno

vivendo. E' proprio in questi momenti

che i giocatori hanno bisogno del soste-

gno dei tifosi. 

Oggi non è il momento delle criti-

che, quelle lasciamole da parte, adesso

occorre stringersi intorno alla squadra e

farle sentire tutto l'appoggio possibile,

perché qui ormai non c'è più in gioco la

vittoria di una gara ma la permanenza o

meno nel torneo d'eccellenza.

Mancheranno per squalifica Armenio e

Ballacchino, Semprevivo è in odore di

squalifica mentre per Spicuzza si attende

la conferma della riduzione della squalifi-

ca da tre a due giornate. Amato è indi-

sponibile, Morello e Famà sono ancora

infortunati mentre Piacenti andrà in pan-

china. 

Tutto questo per dire che Maurizio

Ortugno la formazione se la dovrà pro-

prio inventare.

Gaetano Aldo Licata

Folgore Castelv.

Spar 

Camp. Mazara

Akragas

Salemi

Alcamo

Raffadali

Mazara

Termitana

Sancataldese

Trinacria

Nissa

Panormus

Licata

Cephaledium

Terrasini

PT  G   V  N  P   F  S

La classifica dopo la 
10a giornata

MARCATORI:
3 reti: Santaniello; 2 reti: Piacenti 

1 rete: Amato, Cacciatore, Leonardi e

Sitibondo.
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IN DELIRIO PER BAGGIO
Così titolava la Gazzetta dello Sport Giovedì 24 agosto 1989. �La Fiorentina manda al tappeto il Licata�. �Due minuti di applausi e
tutti in piedi per un suo fantastico gol�. L�allora presidente della Fiorentina Righetti: �Una lezione di sportività�. Il pubblico licatese
in quell�occasione raggiunse il massimo della maturità. Quel patrimonio acquisito è ora disperso. Sempre sulla Gazzetta dello Sport
una dichiarazione di Baggio: �Ho provato un�emozione indescrivibile, roba da far venire la pelle d�oca. Mi fa piacere che sia successo
qui al Sud dove la gente sa apprezzare le cose belle e devo dire che il gol mi è riuscito proprio bene�.

L
icata - E� un mare, que-

sto, battuto un tempo da

navi punichee ottomane.

Così Baggio, sensibile alle sug-

gestioni orientali, tira fuori la

lampada del genio e la fa brilla-

re suscitando la meraviglia e

l�incanto. Guidata da questo

Aladino, sempre capace del

miracolo, la Fiorentina spazza

via con sorprendente autorità il

Licata sul suo campo.

Baggio ha lasciato l�impron-

ta del suo destro sulle prime

due reti, battendo in maniera

magistrale due calci da fermo,

corretti di testa in gol dai com-

pagni. Poi ha segnato il terzo

gol con un numero da prestigia-

tore, che il pubblico siciliano ha

sottolineato con due minuti di

applausi.

Ma al di là di Baggio la

Fiorentina è piaciuta come

complesso. Giorgi ha impostato

la squadra con una difesa ad

uomo, che non concede nulla al

caso. Il centrocampo appare

solido, sorretto com�è da

Iachini e, soprattutto, da Kubik.

Il cecoslovacco ha giocato assai

bene: ha cercato l�intesa con

Baggio con diligenza e ha

dominato con la sua presenza

tutta la fascia sinistra. La sua

intelligenza tattica è emersa a

più riprese anche nelle copertu-

re difensive, soprattutto quando

il giovane Daniel veniva porta-

to fuori zona da Sorce.

Giorgi nell�occasione ha

lanciato Stefano Daniel, 21

anni, razza Piave, un giovane

che ha mostrato belle qualità

(anche se ieri quasi mai ha

potuto giocare come difensore

di fascia). Due i problemi che la

partita pone a Giorgi: Pioli e

Buso. Il difensore, poco flessi-

bile, si è trovato talvolta in dif-

ficoltà nel contenere lo scattan-

te Minuti. Il centravanti invece

ha mostrato limiti di tocco e di

scatto evidenti, ha sprecato

assist preziosi e, sul piano fisi-

co, non ha saputo mai farsi

valere perdendo anche i duelli

di testa. Davvero una prova

mediocre, che l�ex-juventino è

chiamato a riscattare sin da

domenica.

Il Licata ha impostato la

gara sul ritmo e l�aggressività.

Ha sfoggiato belle individualità

in La Rosa e Minuti in attacco e

in Taormina e Campanella in

difesa. I siciliani hanno opposto

minor resistenza del previsto,

avviliti forse da un clamoroso

errore del portiere Quironi, che

ha dato il via al successo dei

viola. In ogni caso la squadra

appare indebolita rispetto

all�anno scorso.

La Fiorentina si presenta

priva di quattro uomini: Dunga,

Dertycia, Volpecina e

Faccenda. Il Licata non può

disporre di Tarantino e Gnoffo.

E� un confronto tra gioco a

uomo (Fiorentina) e zona pura

(Licata). Sorprende Giorgi per

le marcature assidue: Daniel su

Sorce, Pin su La Rosa, Pioli su

Minuti davanti a Battistini,

libero, mentre perfino Bosco

segue come un ombra Ficarra,

senza lasciarlo mai.

La partita è piacevole sin

dall�inizio. Buso spreca al 9�

un�ottima occasione, nata da un

rimpallo, con un sinistro ridico-

lo. Il Licata cerca di mordere

con La Rosa. Ma i viola passa-

no già al 16�: Baggio batte sulla

tre-quarti, vicino alla linea del

fallo laterale, con una parobala

di 40 metri; Quironi esce in

volo plateale e manca netta-

mente la sfera, che Battistini

colpisce di testa e mette in rete.

Al 32� Buso non sa sfruttare

un assist delizioso di Baggio,

che si muove assai bene. Al 39�

lo stesso Baggio batte un corner

più tagliente di un colpo di

sciabola: parabola corta, a rien-

trare, proprio sul primo palo

che Di Chiara, sorprendendo

Santonocito, tocca di testa; la

palla tocca la traversa e termina

in rete.

Per due volte Baggio viene

fermato con placcaggi da

rugby. Al 54� la migliore azione

dei siciliani: fuga di Ficarra e

cross, che La Rosa colpisce di

AMARCORD: SPAZIO DEDICATO AGLI EVENTI CHE HANNO RESO FAMOSO IL GRANDE LICATA

Comprate e leggete

La Vedetta
Il Giornale di Licata

un appuntamento che si rinnova
da 22 lunghi anni

In edicola dal 6 dicembre

Da �La Gazzetta dello
Sport� - Giovedì 24 agosto 89

Continua a pag. 4

Il bomber Ciccio La Rosa
autore del gol su rigore 

Licata 1
Fiorentina 3
(primo tempo 0-2)

Marcatori: Bttistini (F) al 16�, Di Chiara (F) al 39�, Baggio (F) al
64�, La Rosa (L) su rigore al 73�.

LICATA: Quironi; Campanella, Taormina; Baldacci (Zaccolo
dal 72�), Santonocito, Napoli; Minuti, Cristiano (Tudisco
dall�80�), Sorce, Ficarra, La Rosa. (12 Amato, 13 Civero, 14
Tudisco, 15 Zaccolo, 16 Iacono). All. Cerantola. 

FIORENTINA: Landucci; Pioli, Daniel; Iachini, Pin,
Battistini; Bosco, Kubik, Buso (onorati dal 62�), Baggio (Sereni
dal 70�),Di Chiara. (12 Pellicanò, 15 Zironelli, 16 Malusci). All.
Giorgi.

ARBITRO: Di Cola di Avezzano. 
NOTE: Temperatura di 30 C. Spettatori 10 mila circa.

Ammoniti: Kubik e colpacci.
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Le partite di oggi (13a giornata)
Akragas - Campobello di Mazara

Alcamo - Cephaledium
Folgore Castelvetrano - Mazara

Licata - Spar
Nissa - Termitana

Raffadali - Sancataldese
Salemi - Panormus
Trinacria - Terrasini

LA SALVEZZA
É D�OBBLIGO

Continua dalla prima

testa, ma Landucci è ben piaz-

zato.

Anche Baggio è un mortale.

Così al 60�, dopo un dialogo

con Bosco, fallisce (di sinistro)

un�occasione elementare. Forse

punto nell�orgoglio si rifà subi-

to. Al 64� Onorati lo mette solo

in area: Baggio scavalca il por-

tiere con un pallonetto, poi si

ferma vicino alla linea di fondo,

quasi fosse incapace di conclu-

dere; lascia che il portiere rien-

tri nell�azione, converge verso

il centro e tra un nugulo di

difensori in affanno, finalmen-

te, segnadi precisione. Grande

gol, che scatena l�applauso. Più

tardi un�ovazione di due minuti

ha inseguito Baggio che lascia-

va il campo.

Il Licata va in gol su rigore.

Su un calcio di punizione battu-

to da Santonocito. Pin spinge

La Rosa, già proteso in eleva-

zione. Fallo �di mestiere�, non

gravissimo: Di Cola, comun-

que, lo vede e lo fischia. La

Rosa realizza con un sinistro

forte e preciso.

Claudio Gregori

Cosa ha scritto il Giornale di
Sicilia con Flilippo Mulè.
Il Licata si inchina al �re�

Baggio. E� stato lui il venti-

duenne �gioiello� di Caldogno

(Vicenza), a fare la differenza

nella sfida assolata del

�Liotta�: magici i suoi guizzi,

elegante il passo, millimetriche

le imbeccateper i compagni. E

in più un gol da antologia calci-

stica che ha fatto scattare come

molle gli ottomila del �Liotta�,

tutti in piedi per un applauso

lungo tre minuti. Un tributo al

campione, una grande prova di

maturità e di civiltà�.

Cosa ha scritto il Corriere
dello Sport a firma di
Benedetto Ferrara
Fiorentina, senza punte, 3-1 al

Licata. 8.000 tifodi siciliani

l�applaudono.

�Fa tutto Baggio. Un gol, due

assist e un�ovazione.

A proposito del pubblico pre-
sente a Dino Liotta.
Mai vista tanta folla allo stadio.
In gradinata siamo rimasti
tutta la partita in piedi. Su ogni
gradone eravamo disposti in
doppia e tripla fila. Secondo il
mio parere eravamo più di
12.000 spettatori. Il gol di
Baggio ha fatto piangere per
l�emozione.

Continua da pagina 3

Il prossimo turno (14a giornata)
Akragas - Mazara

Campobello Mazara - Nissa
Cephaledium - Licata
Panormus - Alcamo

Sancataldese - Folgore
Spar - Raffadali

Terrasini - Salemi
Termitana - Trinacria

Folgore che ci è costato il

doppio svantaggio, la squa-

dra ha giocato e lottato per

pervenire al pareggio. Lo

stesso dicasi per la partita

disputata a San Cataldo dove

la squadra ha reagito molto

bene allo svantaggio, ma è

stata penalizzata dai due

uomini in meno.

Ora bisogna rimboccarsi

le maniche, stare molto sere-

ni e lasciare da parte gli inu-

tili isterismi sia in campo che

sugli spalti e guardare con

fiducia alle prossime partite. 

Siamo convinti che dopo

la pausa natalizia vedremo

un�altra squadra.

Non è da escludere che la

dirigenza torni sul mercato a

gennaio per puntellare

meglio la squadra.

Intanto FORZA LICATA. 

Angelo Carità


